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1. La Associaztone Sportiva
affiliata alla FIGC-I-ND preso atto di quanto deliberato
- dalla Giunta Nazionaie del C.O.N.I., con la I)elibera n. ?55 del 25 luglio 2023;

- dall' "Ossefi/arorio Permanente de1 CONI per ie Politiche dr Safegparding", nei "Principi
fondamental-i";
- dalla i"'ederazione Italiana Giuoco Calcjo (I"IGQ, con il Comunicato n. 87/À del31 agosto 2023

- dalla Lega Nazionale Dilettanti (FIGC-i,ND), con il Comunicato n. 1i8 del 31 agosto 2A23

afferma e promuove il diritto di tuttr i llesscrati che partecipano all'attività della Associazion

TITOLO I * DISPO§IZIOM GENERALI

Art.1-Firatità

1'r'.P È rs/ls-*- f1'.LryIzUs L ?/1L,vL/ éC, J
2. A tal firre, adotta il presente Modello, coflteneflte misue idnnee a prevenire e coritrastare qualsiasi

ccrndotta disctiminatoria, di abuso, soptaffaziooe ef o sopruso, in ogrri ambito, incluse quelle fclndate su

origine etnica, religit.rne, età, genere, identità di genere, orientamento sessuale, stafus sociale, disabilità,
convinzi<;ni personali e prestazioni sportive.

3. Il Modello è adottato nel rispetto delle disposizioni tli cur agli artt. 33 colruna 6 D.Lgs. 28 febbraio

2021 n.36, e 16 D.Lgs. 28 febbraio 2021 t.39, delle l-inee guida F'IGC-LND, delle prescrizioni delio

Statuto e del Codice di Giustizia Sportiva della FIGC.

4. Ii N'Iodello disciplina:
a) le modalità di prevenzione e gestione clel rischio ln daziane ai fenomeni di abusi, l'iolenze e

discriminazioni;
b) i protocoili di contenrmento del rischio stesso e la gestione delle segnalazioni, c) gti obblighi infonnatjvi
i.n materia;
c) le procedure per la nomina clel "Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni" di cui agli artt.

8 e segg;. (da qui il "Respr:nsabile') precisatrdone i requisiti e le funzioni.

5. I1 lModello garantisce al Responsabile di cui agli artt. 8 e segg., alla Commissione federale responsabile

delle politiche di wfegnarding, aonché alla Procura Federale, se e quando competente, l'accesso alie

informazioni e alle stnitture sportive, anche mediante audizioni e ispezioni senza prea\'\riso, far.'orendo la

collaborazionei dei tesserati e di rutti coloro che partecipallo coll qualsiasi funzione o titolo all'attività
sportiva.

Att.2 - Ambito di applicazione

1. Ii N{odello si applica a. tutti i tesserad della
rnaggiorenni o minorenni.

A,p,h, ?4 ccrgtar 8é Cn*6e' 8€)
Associazione,§€{ietà siano essr



2. ,\i fini del h'[odello, assumorìo rilievo le condotte, riler''anti ai sensi dell'art. 3, tenute nell'ambitt>
dell'atnvità dell'Ente, ir.i compreso 1o svolgirnento <lella pratica sportiva, in ogni forma e/o modalità e

quindi, a titolo esemplificativo ma nor] esaustirro: a) direttameote o per interposta persona; b) tramite
modalità telematiche, sul r,veb e attraverso messagli, e-mail, .rociaÌ network e lslog.

Art.3 - Comportamenti rilevanti

1. Costinriscorìo comportamenti rilevanti ai fini del &{odeilo:
a) l'abuso psicologico;
b) l'abuso fisico;
c) la rrolesria sessuale;

d) l'abuso sessuale;

e) 1a negligenza;

! l'inc-uria;
g) l'abuso di matrice lsliÉiosa;
h) ilbulhsrno, il c-vberbullismo:
i) i comportamenti discriminarori.

2. A tal ftne, vengono consideraLi:

a) per "abuso psicologico", qualunque atto indesicletato, tr^ cui la mancaaza di rispetto, il contì.namento,
la sopraffazione, f isolameflto o qualsiasi altuo trattamento che possa incidete sul senso di iclentità, dignità
e autostima, ovvero tale da intimidire, turbare o alterare la serenità del tesserato, anche se perpetrato
atffaverso l'unhzzo di strumenti digitali;

b) per o'abuso tisico", qualunque condotta corìsumata o tefltata (tra cui brotte, pugni, percosse,
soffocamento, schiaffi, calci o lancio di oggetti), che sia in grado, in senso reale
o potenziale, di procurare direttamente o indirettarnerite un danno alla salute, un trauma, Iesioni fisiche
o che danneggi lo sr,'iluppo psico-fisico del minore tanto da compromettelgli una safla e serefla crescita.
Tali atri possono anche consistere nell'indurre un tesserafo a svolgere (al fine di una migliore performance
sportiva) rrn'attività fisica inappropÀata come il somministrare carichi di allenamento inadeguati in base

all'età, genere, struttura e capacità fisica oppure torz.are ad allenarsi aderi ammalati, infortunati o
comuflque doloranti, nonché nell'uso improprio, eccessivo, illecito o arbitrario di strumenti sporrir.i. In
quest'ambito rientrano atche quei comportalnenti che favoriscono il consumo di alcool, di sostanze
comr'urque vietate da nor-rne vigenti o le pratiche di doping;

c) per "molestia sessuale", qualunque atto o comportamento indesiderzto e noo gradito di natuta
sessuale, sia esso r.'erbale, non verbale o fisico che comporti una grave noia, fastidio o distwbcl. Tah atti
o comportamenti possooo anche consistere aell'assumere un linguaggio del corpo inappropriater, nel
rivr:lgere osserwazioni o allusioni sessualmente esplicite, nonché richieste indesiderate o nofl gradite
aventi connotazione sessuale, ovvero telefonate, messaggi, lettere od ogru altra farma di comunicazione
a contenuto sessuaie, anche con effetto intimidatorio, depgadante o umiliante;

d) per "abuso sessuale", qualsiasi comportamento o condotta aveflte connotazione sessuale, senza

contatto, o con cofltatto e considerat'a non desiderata, o iì cui consensc, è costretto, manipolato, non dato

o negato. Può consistere anche nel costnngere un tesserato a porrc in essere condotte sessuali

inapprc4:riate o indesiderate, o nell'ossen are il tesserato in condizioni e contesri non appropdarr:

e) per "negligenza", il mancato intervento di un didgente, tecfiico o qualsiasi tesserato, anche in ragione
dei doveri che derir.ano dal suo ruolo, il quale, presa corìoscerìza di uno degli everrti, o comportamento,
o condotta, o atto di cui al presente documento, omette di inten-erure causando un danno, permettendo



che venga causato un damro o creando un pericolo iflrmilente di danno. Può consistere aache nei
persistente e sistematico disilteresse, owero trascur tez,za, dei bisoEri fìsici e/o psicologrci del tesserato;

I per "incuria",la mat:'cata sclddisfazione delle necessità fondamentali a liveiio fisico, medico, educatir.o

ed emotivo;

g) per "abuso di nutrice religiosa", f impedimento, il condizioflamento o la ltntttazione del diritto cii

professare liberarnente la propria fede religrosa e di esercitame in prirrato o in pubblico il cuito purché
non si tratti di riti contrari al buon costulne;

h) per "bullismo, cyberbullismo", qualsiasi compottamento offensivo e/c, aglfessivo che un singolo
indivrduo o più soggetti possono mettere in atto, petsonalmente, attraverso i social network o alri
strumenti di comunicazione, sia in maniera isolata, sia riperutamente nel corso del tempo, ai danni di un<r

o più tesserati con 1o scopo di esercitare ufl pofere o un dominio sul tesserato. Possono anche consistere

in comportamenti di prevancazione e snpraffazione riperutj e atfr ad intimidire o turbare un tesserato che

determinano una condizicine di disagio, insicurezza, paura, esclusione o isolamento (rra cui umiliazioni,
cntiche riguardanti l'aspetto f,sico, minacce rrerbali, anche in relazione alla performance sportìva,

diffusione di notizie infondate, minacce di ripercussioni f,rsiche o di dannegg'iamento di oggetti posseduti

dalla vittima).

i) per "comportamenti discriminator:i", qualsiasi comportamert<> {tnalizzato a conseguire un effetto
discriminatolio basato su eft1ia, colore, caratteristiche Frsiche, genefe, status social-economico, prestazionj
sportive e capacità adetiche, religione, convinzioni personali, disabi]ità, età o orientamento sessuale.

Att.4 - Doveri e obblighi dei tessetati

1. i tesserati dell'-A,ssociazione@
a) comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimentr: di ogni attività collnessa o collegata

all'arnbito sportivo e tenere una condotta improntata al rispetto nei confronti degli altri tesserati;

b) astenersi dall'utilizzo di un linguag;io, anche coq)oreo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni
ludiche, per gloco o per scherzo;
c) garantjre \a sicurezza e ia salute degl-i alu{ tesserati, impegnandost a crcare e a mantenere un ambiente
sano, sicuro e inclusivo;
d) impegnarsi nell'educazione e nella formazione della pratica sportiva sarìa, supportando gli altri tessetati

nei percorsi educativi e folnativi;
e) impegnarsi a creare, mariteflere e promuovere un equilibtio sano tra ambito personale e sportirro,
valorizzaodo anche i proflli ludici, rrJazror,ali e sociali deli'attività sporriva;
f) instaurare un rapporto equiiibrato con coloro che esercitano la responsabilità genitonale o i soggetti

cui è affidata la cura degli atleti ov-i,ero loro delegati;

g) prevenire e disincentivare dispute, conffasti e dissidi anche mediante l'utilizzo dr una comunicazione
sana, cfficacc c costrLlttiva;
h) affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o apgressivi;
i) collaborare con gli altri tesserati nella preveozione. nei contrasto e nella repressione di abusi, r,iolenze
e discriminazìoni (indir.iduali o coilettivr) ;

j) segnalare senza indutrfo al Rtsponsabile di cu agli artt. 8 e seÉXl. situazioni, anche potenziali, che

espoflgaflo sé r: altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio.



Art. 5 - Doveri e obblighi degli amministtatori e dei dirigenti.

1. Il Consiglir: I)irettivo, gli arrrminisffatori, i dirigenti delegati dell'-A.ssociazione/Società, ne1lo

svolgimento delle attirtità dell'Ente, ir.,i inciuse rluelle spclrtive, sorìo renufi a:

a) risen'are ad ogai'llesserato acleguau livelii di impegno, rispetto e dignità;

b) prestare ia dovuta attenziotre ad evenruali srtuazioni di disagio, percepite o conosciute anche

iridu.tto*"rte, colr particolare attenzione a cltcoslaflze che riguardino minoteoni, segnalando, in tal caso

e senza ritardo, la circostanza al Respolsabile di cui agli artt. B e segg.;

c) disporre e verihcare che l'atfività spordva si svolga nel rispetto dello sr,ilupl-ro fisico, sportivo ed

emotivo del tesserato, tenendo in considerazione anche interessi e bisolpi dello stesso;

d) d.ispore adeguati e periodici conrolli aftnché nei locali destinati a spogliatoi e sen'izi igienici sia

gararrtita l'assoluta ns ew atezza;

e) porre attenzione, in occasione delie trasferte, a soluzioni logistiche atte a preYenir:e situazioni di disagio

e/o comportamenti inappropriati. In caso di atleti minorenoi, sono da adottare mapg;iori cautele e der''ono

essere acquisiste tutte le autortz.zazioni scritte da parte di chi esercita la responsabilità genitoriale;

t) predisporre idnnee aziori di sensibilizz azrone e conrolio per prevenire le condotte descritte all'art. 3;

g) comunicare formalmente ai tesserati, in modo chiato e secondo le modalità ritenute più eff,rcaci, che

$ ^ppr.rrumenti, 
i cornmenti e le vaiutazioni che non siano strettamente inerenn alla prestazione

ip,rri-, e compresi tra quelli itrdicati dal h.'fodello possorio essere lesivi della drgnità, del decoro e della

sensibilità della persona e costituire illecito disciplinare.

Art. 6 - Doveri e obblighi dei dirigenti sportivi e tecnici.

1. I direttori sportivi, i direttori tecnici, gli allenatori e gli istruttori hanno l'obbligo di:

a) agire per prevenire e cofltrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;

h) ,.t"".rciia qualsiasi abuso o uso improprìo della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei

confronti dei tesserati, specie se minori:
c) contribuir e alla forntazione e alla crescita armonica dei tesserati, in particolare se minori;

d) er.itare ogni contatto ftsico flon flecessario con i tesserati, in particolare se minori;

.; p..r*rro,rere ufl rapporto ra tesserali improntato ai r:ispetto e alla collabotazione, prevenendo

situazioni disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo c-r

timore;
t) astenersi dal creare situazioni di intimità con il tesserato minore;
g) porre kr essere, in occasione delle trasferte, soluzioni iogistiche atte a prevenire situazioni di disagio

.7o .o*portamenti inappropriati, coinvolgerdo nelle scelte coloro che esetcitano la responsabilità

genitonale o i soggetti cui è afhdata la loro cura or,.vero loto <lelegatl;

h) comunicare e condir.idere co,il il tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi,

illustrando le modalità con cui si intendono petseguire tali obiettivi e coirwolgendo nelle

scelte coloro che esercitano la responsabilità genitoriaie o i soggettr cui è afhdata la lotti
cura otv'vcro loro delegati;
i) astenersi da comurucazioni e cottatti di narura intima con il tesserato minore, anche mediante social

netr.vork;

i) interompere senza indugio ogni contatto con il tesserato minore qualora si riscontlino situazioni di

ansia, timore o disagro derivanti dalla propria condotta, attir.ando il Responsabile di cui agli artt' 8 e seg;.;



k) irnpiegare le necessatie competenze professionali nell'eventuale programmazione e/c"i gesrione di

regirni alimentari in ambito sporrivo;
l) segnalare tempestivamente evefltuali indicatori di disturbi aiimentari degli atleti loro affidau;
tr) dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse;

n) sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietatr per alterare le

presrazioni sportive dei tesserari;

c.r) conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle misure di

pre'venzione e corìtrasto agli abusi, r,'iolenze e discriminazioni, nonché sulle più modeme metodologie di

formazione e comunicazione in ambito sportivo;
p) segnalare senza indugio a1 Responsabile di cui agli artt" 8 e segg. situazioni, anche potenziah., che

espongano sé o altri a pericolo o pregiudizio

Art. 7. Diritti, doveri e obblighi degli atleti

1, Gli atleti hanno l'obbìigo di:
a) rispettare il pnncipio di solidarietà tra atleti, favorencio assistenza e sostesrio reciproco;
L') comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di collabclrazione
le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modaiità di raggiungimento di tali obiettir.i, anche

con il supporto di coloro che esercitano la responsabilità genitoriaie o dei soggetti cui è affidata la krro
cura, eventualmente conirontandosi con gli altri atleti;
c) comunicare a dirigenti sportivi e tecnici sitr-razioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé o altri;
d) prevenire, evitare e selyralare situazioru disfunzionali che creino, anche mediante manipolazione, uflo
stato di soglìeziorie, pericolo o timore negli altri atleti;
e) rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altd atleti e, più in generale, dt tutri i soggetti
coinvolri nelle atrivirà sportive;
t) rispettare ia fuazione educativa e tbrmativa dei didgenti sportivi e dei tecruci;

g) manteoere rapporti improntati al rispetto con gli aitd atleti e con ogni soggctto comuflque coinvolto
nelle attir.ità sportive;

TITOLO II - NOMINA E FUNZIONI DEL R"ESPONSABILE CONTRO ABUSI,
VI0LENZE E DISCRTMTNAZTONI (rL "RESPONSABILE')

Art. 8 - Nomina del Responsabile

1. 11 Responsabile cofltro abusi, r-iolenze e discrùuinazioni è nominato dal Consiglio diretrivo (o

autonomia e indipendenza.

2. I1 Responsabile ha competenza esclusivameflte per ia prevenzione del rischio di abusi fututi nonché,

limitatamente all'adozione di misure di qaitk response, per la timozione di pericoli e abusi presenti. In ogli
caso, la competenza per la repreisione delle condotte illecite spetta, oltre che agli otgani disciplinari interni
dell'Ente, alla Procura Federale per la fase delle indagrru e successivamente, in caso di deferimento, agli

Organi di Giusuzia Spottiva.



Art. 9 - Funzioni e facoltà del Responsabile

1. I1 Respoosabile riceve, con le modalità di cui alie dispnsizioni del N'Iodello, le segnalazioni relative alle

condotte di cui all'art. 3 e alla roarTc t^ osservarìza deile prescrizioni prer.,iste agli artt. 4,5 e 6 assumendc,

le conseguenti rniziative.

2. II Responsabiie ha competeflza per la r.erifica di siruazioni cli rischio di abusi o abusi in corso nonché

per le complementari azioni di prevenzione clel rjschio. In particolare, il Responsabile:

a) r-igila strll'adozione e sull'ag{aiornamento da parte della ,\ssociazione/Società del Nlodello organizzativo

e di controllo dell'atività sportiva e del Codice di condotta, segnalandr: le r;tolazioni dei predetri obblighi
al Segretario dell'Ente, nonché all'L'lfficio del Procuratcrre federale pet i prowedimenti di competenzal

b) adotta le opportune iniziauve per prevenirc e coflLrastate ogni {orrr:ra di abuso, violenza e

dìscriminazione di cui aI ptecedente art. 1, comma 1;

c) segnala agli organi competenti eventuali le condotte rìlevanti di cui all'art. 3;

d) comunica agli esercenti la potestà genitoriale le cc;ndotte rdevanti di cui a1l'art. 3 in danno di minod;
<1) svolge ogni altra funzione attribuitagli dalla r\ssociazionef Società.

3. Il Responsabile ha facoltà altresì di:

a) invitare ad audizione crgni sc;ggetto anche nofl tesserato che ritenga utile ai fiai del procedimenfo;

b) dchiedere rclazioni o chiarimenti scritti a dirigenti e tecnici dell'linte;
c) acquisire e/o chiedere l'esil:izione a ogni tesserato di eiementi utili al fascicoio;

d) effettuare c., richiedere ispezioni;
e) presenziare senza darne alcun ptear"u'iso e informazione ad eventi, garc, manifestazioni, ailenamenti e

corsi a cui parrecipa l'Associazione/Società, vigilando s,J rispetto del Modello e ager.olando la diÉfusione

dei principi nello stesso conrenuril

! raccomandare l'adozione e l'attuazione di disposizioni di legge e/o delle clisposizioni emanate dal

CONI dalla FIGC e dalla LNII nelle materie di cui al precedente art. 1;

g) raccornandare l'adozione di misure e iniziative volte alla difftisione della cultura del .raJà $ort;
i-r) formulare raccomaodazioni di qaick respon.n., anche pror.r,-isorie, nonché ngni altra raccomandazione

anche vcrso sineoli tesscrad;

i) foonulare al Consiglio Direttivo (o organo amrninistrati't o) raccoman dazk>ni per prevenire ef o evitare
il npetersi di pedcoli o abusi nel futuro.

4. I1 Responsabile tedige annuaimente uoa relazione illustrativa che sottopone al Consiglìo Direttivo (o
organo amminisffativo), nella quale indica il numero di segnaiaziclni complessivamente pen-enute, i cast

rilevanti per diretta collosceflza nello svolgimento dei proprio incarico, le iniziative assuflte e da assumere.

Art. 10 - Rapporti con l'organizzazione centfale

L. I-a,\ssociazronef Società garartisce og'ni r,,aìido supporto alle attività del Responsabile per il tramite

della propria Segretena ponendo a sua disposizione informazioni e documenti necessari o anche solo utili
a quarìto di sua competefiza..

2. II Responsabile collabora cofl l'Lrffrcio del Procuratore Federale per il contrasto di qualsiasi pratica
discriminatoria, forrna di abusd, sopraffazione e/o sopr',rso, a tal fine condividendo eventualmente le

in formazioni riler.anti.

3. Ferma la cornpetenza del Responsabile esclusir.zrmente per ia ritnozione di pericoli e abusi presenti e

la prevenzione di futuri, se nel corso dell'espletamentc-i delle proprie funzioni il Responsabile dnl en€la

fatti rìievanti per l'acceft'àmeflto di eventuali responsabilità in relazione ad abusi o altre violazioai
disciplinad compiute trasmette senza indugio gli atu all'Ufficio del Ptocuratore iederale per competenza.

a§#



TITOLO III _ SEGNAI-AZIONI

Art. 11 - Dovete di segnalazione

L I Tesserati che r.engono a conosceflza di comportamenti rilevanti ai sensi deil'art. 3 e che coinvolgontr
uflo o più Tesserati, anche minorenni, sono tenuti a darne immediata segnalazione al Responsabile.

2. Ii Responsabile, svolti i oecessari accertamenti, procede senza indugio, quaiora ricorrano indrzi di
iilecito disciplinare, a inoltrare la segnalazione all'Ufficio del Procuratore Federale.

3, Le segnalazioni possono cssere scritte o orali. In quest'ultimo caso, il Responsabile prowederà alla

loro r.erbalizzazione. Le segnalazioni dor.ranno conteflere ogni circost^fiza fl()ta al Segnalante, utile a1Ìa

ricostruzione del fatto ritenuto lesivo e all'individuazione dei soggetti coinr.,olti.

Att.12 - Tutela del Segnalante e whistl.eblowing

L I-a r\ssociazione ,/Socie tà garantisce la risen ate zza del Segnalante qualora espressarxente richiesto. La
segnaiazione scritta elaverbalizzazione redatta dal Responsabile sono consen-ate, in catta o per supporto

infonrratico, dd Responsabile che ne curerà in ogni caso 1a nsert'atezza.

2. Il Seg'nalante è consapevole che qualora dalla propria segnalazione efo dichiarazione emer[aano

elementi di responsabilità disciplinare a catico di uno o pìù tesserati, eglì potrà essere convocato a fìni
istruttori dagli organi disciplioari della,\ssociazic>nef Società e dall'Ufficio della Proctua federale e ie sue

dichiar:azioni potraffìo essere utilizzate nel coflsegueflte giudizio discipLinare.

3. I-a tutela della riservatezza del Segnalante non è garantita nei casi in cui sia er.,idente o accertata la sua

responsabilità per falsità, diffarnazione o, comunque, per illeciti integtati mediante la segnalazione stessà.

.[. A1 fine di favorire le segnalazioni anche di situazioni di abuso e pericolo attuale, è istiturto il servizio di
LYhi.rfltblowing sul sito internet della Associazione/-aocietà in apposita collocazione di agevole accesso e,

in crgni caso, col1 link alla relatir.a paglna accessibile dalla ltone fage. F. anche consentita la procedura
caLrtlce^ con moduli da compilare disponibii-i presso la segreterìa della società.

5. Le segnalazioni pervenute ai seosi dei comma precedente soflo trasmesse dal Segretario della società al

Responsabile e, da questi messe a disposizione dell'Ufficio detr Procuratore Federaie e degli Organi

disciplinari dell'Ente eventualmente cornpetenti in ragione dei contenuto della seppaiazione.

(r. Le segnalazioni anonirne sarannL) prese in carico dal Responsabile solo qualora dalle stesse possano, in
concreto, ricavarsi gli esttemi utili per f indìr,iduazione di propria inizrattva di una noazia di illectto

sportivo

7. Il Segnalaflte non deve subire atti discrirninatori o rrti-,rsivi a seguito delia segnalazione e qualora questr

si r.erihcl-rino dor.tà prontamentc informarne il Responsabrle per quallto di sua competerlza.

A.rt. L3 - Condizioni di procedibitità

1. Il Responsatrile viene a conoscenza cli fattr e circostanze riievanti ai sensi dell'art. 3 nelle seguenti
modal-ità:

a) conoscenza rJtetta per avervì assisflto personalmente;
b) seppalazione scritta o otale;
c) acquisizione di informazi.one anche dagii organi di stampa;
d) concrscenza a seguito di ispezione.

fÈ.s,Ò\/ //ry\ I
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e) ricezione cli segnalaziooe scritta inviata aila società, anche per il tramite del servizio ù lVhistkbhwing.

Att. 14 - Natura degli illeciti

1. Le r.'iolazior:ri di cui agli artt. 3, .1, 5, 6 del presente fuIodeilo costituisccino illecito disciplinare ai seusi

del Codice di Giustizia Sporriva FIGC, fenrla restando i'eventuale integrazione di illeciti di natura penale.

TITOLO Iv - INIZIATIYE E FORMAZIONE OBBLIGATORIA

Art. 15 - Misure pet la diffusione del Modello

1. La,\ssociazionefSocietà garantisce la più arrpia diffusione del Modello, dei reiativi principi e delle

Safeguarding Polig, medtante pubblicazione sul propdo sito web; cotsepyrati all'atto del tesseramento;

mediante manifesti o altro materiale, affissi in bacheca sociale o messi a disposizione, a cura degìi

organizzatorl. o dei dirigenti societari. e in ogni sede di svoigimento di attir,-rtà sportiva (luogo di gara,

iucrgo di alieramento); " 
t:r:,ezzo chat Vltaha\? nei gruppi dclie singole cornpagini inteme.

2. La mancata divulgazione di quanto al precedente comma costiruisce illecitc, disciplinare ed è segralatcr

senza indugio al Responsabi.le e ali'Uftlcio dei Procuratote F-ederale per i provvedimenti di conrpetenza.

Art. 16 - Formazione obbligatoria e seminari informativi

1. Con ctdenza annuale e comunque in occasione della formazione e dell'agp$ornamento dei Tecnici, la
socjetà r:rganizza almeno trn modulo di fomrazione, di dutata non inferiore a quattro ore, suila

prevenzione e contrasto degli abusi di cui al h{odello.

2. I Dirigenti, i Tecnici, i Freparatori Atletici, io Staff N{edico e chiunque collabori ditettamente con la
società nella gestione deglì adeti sono tenuti a prendere patte ai percorsi formativi di cui al comma

precedeote.

Art- 17 - Conoscenza ed osservanza del Madello

1. I tesserati sono tenuti a conoscere il contenuto dei Modello, ad ossen'arlo e a contr-ibuire ai fini da

questo perseguiti, anche per il tramite degl,i organi all'uopo pteposu.

2. il lr{odello è pubblicato in apposìta sezione del sito internet della società, affisso nella bacheca pressLl

Ia sede societaria, coflsegnato all'atto del tesseramento uflitamente al Codice di coodotta" l,a
Associazione,/Società garantisce rn ogni caso ia massima diffusione e i'applicazione del l\Iodello e clelle

sue prescrizioni.

Art. 18 - Disposizioni finali e ttansitotie

1. 11 N.Iodello entra in'iigore il grorno succcssivo alla delibera di approvazione del Consiglio Direttivo (c>

Organo amministrativo) delia,{.ssociazione/Società.
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CODICE DI CONDOTTA ATUTELA DEI MINORI E PER LA PREVENZIONE DELLE MOLESTIE, DELLA

VIOLENAA D!GENERE E DI OGNTALTRA CONDIZIONE DI DISCRIMINAZIONE

Approvato dalla Associazione A.S.D. RACCONIGIS6 (RACCO 86)con Delibera del27 agosto 2024

Art. 1. Principi fondamentali.

1. tl presente Codice di condotta è adottato dalla Associazione A.S.D. RACCONIGI 86 (RACCO 86) affiliata alla

FIGC-LND e indica i doverifondamentali di leaha, probità e correttezza, e le condotte a tutela dei minori e

per la prevenzione delle molestie, della violenza digenere e diognialtra condizione di discriminazione, nei

confronti di tt tti i Tesserati.

2. La Associazione A.S.D. RACCONIGI 86 (RACCO 86)- di seguito "la Società" - opera nell'ambito sportivo del

calcio nelle sue varie articolazioni. La Società riconosce lo Spo* quale strumento sociale, educativo e

culturale e aderisce ai principidelfair play, promuovendo e ganlntendo un ambiente sportivo ispirato ai

concetti di lealtà, corretezza, amicizia e rispetto per gli altri. La Società ripudia ogni forma di

discriminazione e diviolenza, la corruzione, ildoping e quanto altro possa arrecare danno alla disciplina

sportiva praticata. 
. 

.-?

AÉ.2. Finaliè.

1. La Società, nell'espletamento delle sue attività istituzionali ivi incluse le attività sportive, programma e

attua obblighi, divieti, standard dicondotta e buone pratiche.

2. ln particolare, la Società programma e pone in essere ogniazione finalizzata:

a) al rispetto dei principi di lealtà, probità e correttezza in ogni attivita sportiva, conviviale e comunque in

ognioccasione di incontro tra i Tesserati;

b) all'educazione, alla furmazione e allo wolgimento di una pratica sportiva sana, per il benessere

delt?tleta, sensibilizzando i dirigenti e i componenti del settore tecnico e aggiornando periodicamente la

loro specifica formazione per il pieno wiluppo della persona-atleta, in particolare se minore;

c) alla piena consapevolezza di tutti i Tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, responsabilita e

tutele, divulgando adeguatamente ed efficacemente il "Modello organizzativo e di controllo per la

prevenzione e ilcontrasto deifienomenidi abuso, violenza e discriminazione su Tesserati" ed il presente

Codice dicondotta;

d) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garantisca la dignità, l'uguaglianza, l?quità e il

rispetto dei diritti dei Tesserati, inparticolare se minori;

e) alla valorizzazione di ogn-i diversità;

f) alla effettiva partecipazione ditutti i Tesserati all'attività sportiva secondo le rispettive aspirazioni,

potenzialità, capacità e specificita;

g) alla prevenzione e al contrasto di ogniforma di abuso, violenza e discriminazione.



Art. 3. Obblighi dell'organo dirigente.

L. ll Consiglio direttfvo delibera la pnogrammazione, lbrganizzazione, l'esercieio dell'attività sportiva e

prowede adeguatamente ed efficace mente a lla rimozione degli ostacoli:

a) che impediscono la promozione del benessere deiTesserati, in particolare se rninori, e dello sviluppo
psico-fisico degli stessi secondo le relative aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità;

blche impediscono la partecipazione deiTesserati alle attività, indipendentemente da etnia, provenienza,

convinzioni personali, disabilità, età, identità digenere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica,

religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva.

2. ll Consiglio direttivo verifica periodicamente che quanto previsto al comma precedente sia

adeguatamente ed efficacemente attuato.

Art.4.

Principio di non discriminazione.

I Tesserati devono astenersi da qualsiasi comportamento discriminatorio in relazione etnia, provenienza,

convinzioni personali, disabilita, età, identità digenere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica,

religione, condizione patrimonialedi nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva.

Art, 5. Divieto di dichiarazioni lesive della reputazione.

lTesserati non devono esprimere, al['interno della Società e pubblicamente, giudizio rilievi lesividella

reputazione, dell'immagine o della dignità personale di altriTesserati o di soggetti, enti ed organismi

opera nti nell'a mbito dell'ordina mento sportivo.

Art. 6. Prevenzione dei conflitti dl interessi.

I Tesserati sono tenuti a prevenire situazioni, anche solo apparenti, di conflitto con l'interesse sportivo, in cui

vengano coinvolti interessi personali o di persone ad essicollegate. È fatto divieto aiTesserati di effettuare

scommesse, direttamente o per interposta persona, aventi ad oggetto i risultati relativia competizionialle
quali partecipi la Società o alle quali essa abbia diretto interesse.

Art. 7. Divieto dl alterazione dei risulbti sportivi.

È fatto divieto aiTesserati di compiere, con qualsiasi mezzo, atti diretti ad alterare fraudolentemente lo

svolgimento o il risultato di una gara, owero ad assicurare a taluno un indebito vantaggio nelle competizioni

sportive.

Art. 8. Divieto dl doping e di altre sostanze nocive.



È fatto divieto aiTesserati di tenere comportamenti in violazione della vigente normativa antidoping

nazionale e sportiva. I Tesserati devono astenersi da qualsiasi altra condotta atta a recare pregiudizio alla

salute dell'atleta.

Art. 9. Contrasto alla violenza.

I Tesserati non devono tenere condotte o rilasciare dichiarazioni che in qualunque modo determinino o

incitino alla violenza o ne costituiscano apologia. lTesserati devono astenersi da qualsiasi condotta idonea a

ledere l'integrità fisica e morale dell'awersario e delcompagno disquadra, nelle competizionisportive e

negli allenamenti, e adottano iniziative positive per sensibilizzare il pubblico delle manifestazioni sportive al

rispetto degli atleti, delle squadre e dei relativi sostenitori.

Art. 10. Requisiti degli operatori sportivi.

ll Consiglio direttivo delibera l'inserimento, a qualunque titolo giuridico, deglioperatorisportiviall'interno
dellbrganizzazione sportiva giovanile della Società valutandone con attenzione e cautela l'idoneità specifica.

Art. 11. Sanzioni. '-?

Le violazionidelle prescrizionidelModello e delCodice dicondotta che diano luogo a forme diabuso,

violenza e discriminazione sono in ogni caso portate a conoscenza dell'organo disciplinare interno previsto

dallo statuto della Società. 2. lJorgano disciplinare della Società infligge al colpevole delle violazioni delle

disposizionidel Modello e delCodice dicondotta le sanzioni previste dal Regolamento digiustizia della

Società e può disporre la sospensione cautelare del medesimo dalle attività sportive, fermiiprowedimenti
degli Organi di giustizia federali.

Art. 12. Entrata in vigore.

1. ll presente Codice di condotta entra in vigore ilgiorno successivo alla delibera di approvazione del

Consiglio Direttivo della Associazione.

***


